


Il grafico restituisce il genere suddiviso in classi anagrafiche di chi ha partecipato al questionario. Si 
nota un tasso di risposta quasi equivalente tra partecipanti maschili e femminili, al contempo si nota 
una predominanza del range di età che va dai 31 ai 65 anni, mentre è più rara la risposta di under 
30 e over 65.

Il grafico restituisce la composizione lavorativa di chi ha risposto al questionario. Si 
rileva una prevalenza di utenti impiegati (in attività secondarie e terziarie), seguita 
dai comunque cospicui valori della libera professione e del pensionamento. 
Risultano molto basse le componenti di persone disoccupate o impegnate negli 
studi.

ANAGRAFICA IMPIEGO



Il grafico mostra una composizione quasi 
equivalente in merito alla composizione 
dei nuclei familiari: si evince ad ogni 
modo una prevalenza di nuclei familiari 
composti da 2 o 3 persone

In un quarto dei nuclei familiari è 
presente una condizione di fragilità 
o disabilità; quest’ultima è rilevata in 
maniera permanente o temporanea su 
circa un ottavo delle persone che hanno 
partecipato al questionario.

Rispetto alla condizione di fragilità e 
disabilità, metà delle persone che hanno 
risposto al questionario se ne prendono 
cura; in questa fascia non si registra 
una differenza tra il lavoro di cura svolto 
dal genere femminile rispetto al genere 
maschile

COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE

DISABILITÀ NEL NUCLEO FAMILIARE IMPEGNO NEL LAVORO DI CURA

DISABILITÀ PERSONALE



La maggior parte delle risposte al 
questionario proviene da persone che 
risiedono nel quartiere; di queste, circa 
un quinto vi lavora anche. Dal secondo 
grafico si evince che la maggior parte 
delle persone che lavorano nel quartiere 
vi risiedono anche. Il terzo grafico 
mostra la quantità di persone che hanno 
un animale da passeggio, dato che 
può determinare una certa attitudine 
alla vita del quartiere, sebbene abbia 
un’incidenza piuttosto bassa.

RISIEDI NEL QUARTIERE? LAVORI NEL QUARTIERE?
HAI UN ANIMALE 
DA PASSEGGIO?



ITINERARI TURISTICI
La mappa graficizza le risposte, testuali 
o disegnate sull’apposita mappa, della 
domanda del questionario “Se fossi 
una guida turistica, quale itinerario 

sceglieresti nel quartiere per un tour?”.
Oltre a individuare i numerosi punti di 
interesse culturale, la mappa rivela la 

centralità di alcuni percorsi. 

TRACCIATI

PUNTI



QUALITÀ ATOPICHE
1. grandi parchi
2. ci sono servizi
3. metropolitana
4. i negozi al dettaglio ancora aperti
5. è un quartiere di socialità
6. vicinanza al GRA
7. Mausoleo Monte del Grano
8. è un quartiere multiculturale
9. è un quartiere popolato
10. qualità dei ristoranti
11. via dei Quintili
12. mostra dell’acqua di Clemente XII
13. mezzi pubblici
14. architettura
15. varietà di attività sportive
16. piste ciclabili
17. architettura di Largo Spartaco
18. la storia
19. i mercati coperti
20. progetto urbanistico Tuscolano II
21. le piazze
22. le case basse

PUNTI DI PREGIO
La mappa combina la restituzione degli immaginari itinerari 
turistici con l’individuazione degli elementi che danno 

pregio al quartiere.
La dimensione degli indicatori dei punti di pregio indica la 

frequenza con cui sono nominati.
La mappa è corredata dall’elenco delle qualità atopiche 

riconosciute nella zona, disposte in ordine di importanza.



LUOGHI DI FREQUENTAZIONE
L’elaborato restituisce i luoghi più frequentati, 
riportando i dati, sia testuali che inseriti nell’apposita 
mappa, che il questionario richiedeva alla domanda 
“Quali sono gli spazi del quartiere dove passi più 

tempo?”.
Dalla mappa si rileva una maggiore frequentazione 
delle zone a nord di via Tuscolana, con una forte 
concentrazione nelle tre piazze che scandiscono lo 
sviluppo dell’asse Tribuni-Don Bosco; via Tuscolana 
registra maggiori densità nelle pertinenze delle 
stazioni della metro e nelle aree più connotate dallo 
shopping. Più rada la concentrazione a sud, dove gli 
interventi di edilizia popolare lasciano più spazio alla 

residenza che al commercio.

AREE E PUNTI DI PREGIO

DENSITÀ E PUNTI DI PREGIO



Il grafico restituisce come il quartiere viene 
utilizzato: si nota una rilevante incidenza 
dell’attività della passeggiata, così come 
quella dello svago – inteso come shopping, 
andare al bar, ristorante, locali notturni, etc. 
In generale si rileva come il lavoro di cura 
venga svolto in buona parte all’interno 
del quartiere; il dato del lavoro retribuito è 
coerente con quello espresso dal grafico 
della residenzialità, con una cospicua 
parte delle persone che vi si muovono 
per lavoro retribuito. È interessante il dato 
riguardante lo sport, soprattutto informale, 
che risulta abbastanza basso nonostante 
la vicinanza di parchi con attrezzature 
come il Parco degli Acquedotti.

L’utilizzo del quartiere è stato approfondito 
a seconda delle classi anagrafiche. Si nota 
come il dato del passeggiare e dell’uso 
del quartiere a scopi ricreativi restano 
una costante per tutte le classi; il lavoro 
retribuito è alto in tutte le classi mentre 
scende naturalmente in quella over 66, 
che risulta essere invece la più assidua 
nella frequentazione delle infrastrutture 
sportive dedicate (palestre, piscine, etc). 
La classe under 30 ha la peculiarità di 
essere la meno avvezza all’uso delle 
infrastrutture sportive dedicate così come 
al lavoro di cura, mentre ha il dato più alto 
rispetto allo sport informale.

UTILIZZO DEL QUARTIERE

19-30 ANNI 31-45 ANNI 46-65 ANNI OVER 66 ANNI



PERCORSI DI FREQUENTAZIONE
La mappa restituisce i percorsi più frequentati. Il 
dato è analizzato nella sovrapposizione con i luoghi 
di maggiore concentrazione, rappresentati dai cerchi 

bianchi, situati di fatto lungo i tracciati più popolari. 
La mappa testimonia anche l’inclusione dei punti di 
pregio nella rete dei percorsi e dei luoghi frequentati 
usualmente, dimostrando la capacità della zona di 
integrare la vita quotidiana con gli elementi di qualità. 

PERCORSI FREQUENTATI

DIAGRAMMA PERCORSI

PERCORSI - PUNTI DI PREGIO



PERCORSI DA EVITARE
La mappa restituisce il dato proveniente dalla richiesta 
di indicare i percorsi che possono mettere a disagio.

Si rileva la problematicità delle piazze Consoli e 
Tribuni, considerando anche le pertinenze del parco 
di Monte del Grano, oltre all’incidenza di via Papiria e 

del tratto più a sud di via Tuscolana.
È indicativo che aree considerate come da evitare 
siano anche quelle che sono le più frequentate, come 

indicato nelle mappe precedenti.  
Interessante anche il dato disaggregato sul genere 
(negli specchietti laterali), che restituisce una 
sostanziale similitudine nella percezione del disagio 

da parte di uomini e donne.

DATO UOMINI

DATO DONNE



Il quartiere di notte è vissuto; la maggior 
parte delle persone afferma di girare 
di notte senza particolari problemi, 
sebbene circa i due quinti preferiscano 
non essere soli o dichiarano di girare di 
notte solamente se in compagnia di altre 
persone.

Il dato è poi analizzato per differenza di 
genere e per classi anagrafiche. Ne risulta 
che gli uomini hanno meno difficoltà delle 
donne a muoversi da soli durante la 
notte; nel grafico del femminile è molto 
più marcata la necessità o la preferenza 
a non essere da sole. In generale però la 
tendenza femminile a non girare la notte 
è più bassa rispetto a quella maschile.

Dall’analisi per classi anagrafiche risulta 
che il ventaglio tra i 31 e i 65 anni 
trova pochi problemi nello spostarsi 
individualmente nella notte, sebbene il 
range 46-65 descrive anche un crescente 
bisogno di essere accompagnato. 
Nella fascia under 30 è riscontrabile la 
preferenza a non muoversi da soli, mentre 
nella fascia over 66 è preponderante la 
tendenza a non girare di notte.

GIRI DI NOTTE? CAMBI PERCORSO A SECONDA DELL’ORA?

uomini uomini

19-30 anni 19-30 anni

46-65 anni 46-65 anni

donne donne

31-45 anni 31-45 anni

over 66 anni over 66 anni



PERCORSI DA EVITARE
Nella mappa sono illustrati alcuni dei commenti che 
corredano i segmenti indicati sull’apposita mappa nel 

questionario.
Un’analisi più approfondita sarà svolta nel focus 

dedicato all’asse Tribuni-Don Bosco.

DATO UOMINI

DATO DONNE



DATO UOMINI

DATO DONNE

PERCORSI MOBILITÀ DOLCE
Nella mappa sono illustrati i percorsi percorsi 
in bicicletta. Si nota la corrispondenza tra 
l’alta incidenza di percorrenza di via Tuscolana 
con il tracciato della pista ciclabile esistente. 
Tuttavia, la mappa testimonia come l’uso della 
bicicletta non sia vincolato all’esistenza delle 

piste ciclabili.
Dato notevole quanto inquietante è il confronto 
tra l’uso del mezzo a seconda del genere: da 
quanto affiora dalle risposte del questionario, 
le donne usano decisamente meno la bicicletta 

rispetto agli uomini.



In linea con il dato della passeggiata, 
l’analisi della mobilità dimostra come 
effettivamente lo spostarsi a piedi sia 
la risposta con più risultati, seguita 
in maniera quasi equivalente dagli 
spostamenti in macchina e con i mezzi 
pubblici.

La bicicletta è un mezzo adoperato 
solo da un quarto delle partecipanti, 
così come risulta basso il dato relativo 
a moto e motorini e ai dispositivi per la 
disabilità

Rispetto alla bicicletta, un terzo delle 
persone che hanno partecipato al 
questionario non lo considera come 
un mezzo di trasporto; sono indicativi 
anche i dati rispetto alla percezione di 
una mancanza di percorsi adeguati al 
suo utilizzo. È basso il dato delle persone 
che la usano regolarmente, così come 
è basso quello relativo alle persone che 
non la possiedono.

PERCEZIONE BICICLETTATIPO MOBILITÀ

DIFFICOLTÀ A TROVARE PARCHEGGIO CI SONO MOLTE MACCHINE?

non lo considero 
come mezzo

mancanza 
percorsi adeguati

la uso 
regolarmente

non ho il mezzoa piedi in 
macchina

mezzi 
pubblici

in 
bicicletta

in moto-
motorino

in sedia a 
rotelle

altro
(pattini...)

SE LE LINEE SONO DENSE A SINISTRA, IL GRAFICO INDICA CHE È SEMPLI-
CE TROVARE PARCHEGGIO, SE LA DENSITÀ È A DESTRA SIGNIFICA CHE 
VIENE RISCONTRATA UNA DIFFICOLTÀ ELEVATA A TROVARE PARCHEGGIO

SE LE LINEE SONO DENSE A SINISTRA, IL GRAFICO INDICA LA PERCEZIONE 
DI VEDERE POCHE MACCHINE NEL QUARTIERE, SE LE LINEE SONO DENSE 
A DESTRA SIGNIFICA CHE SI RITIENE CHE CI SIANO TROPPE MACCHINE



Il grafico restituisce i fattori che 
determinano la percezione di benessere 
o disagio nel quartiere. Risultano 
particolarmente importanti i fattori di 
illuminazione, dei negozi aperti e della 
presenza di forze dell’ordine; hanno 
un’incidenza significativa anche la 
presenza di persone nelle strade così 
come l’esistenza di spazi e presidi 
sociali. Le piazze risultano come un 
fattore ambivalente: sono quelle che 
hanno il rovescio della medagli più alto, 
comportando una sensazione di disagio 
quasi equivalente alla percezione di 
benessere. Fattori che costituiscono 
ragione di preoccupazione sono altresì 
un’illuminazione troppo forte come la 
presenza di forze dell’ordine, di persone 
nelle strade e di spazi e presidi sociali. 
I negozi aperti sono il fattore che causa 
minor disagio.

COSA INFLUISCE SULLA CONDIZIONE DI BENESSERE?

SPAZIO PUBBLICO: COME VIENE PERCEPITO?



Il grafico restituisce in blu le attività 
che si fanno o vorrebbero fare nello 
spazio pubblico, in rosso quelle che si 
sopportano male. Coerentemente con 
i dati analizzati in precedenza, lo spazio 
pubblico viene avvertito prevalentemente 
come un luogo dove passeggiare o 
incontrare amici, mentre sono più bassi 
i valori relativi all’attività sportiva o ad 
attività specifiche come leggere o lavorare 
o studiare all’aperto. Risulta molto basso 
il dato relativo all’attività ludica. 

COSA PENSI SI POSSA E COSA PENSI NON SI POSSA FARE NELLO SPAZIO PUBBLICO?

SPAZIO PUBBLICO: COME VIENE PERCEPITO?



Il diagramma restutuisce una suddivisione 
in cluster semantici delle parole più 
utilizzate per descrivere i fattori che 
influenzano la percezione di benessere 
nel quartiere.

Maggiore è la dimensione della parola, 
maggiore è la ricorrenza nei commenti



- Presenza di persone 
strane
- Illuminazione 
mancante, spazzatura, 
ubriachi, gente poco 
raccomandabile
- Ubriachi, senza tetto, 
scarsa illuminazione, 
sporcizia
- Gente poco 
raccomandabile, poca se 
non assente illuminazione
- Cassonetti sempre 

pieni, sporchi, con rifiuti 
gettati a terra
- Nella piazza ci sono 
gruppi di persone che 
non mi danno sicurezza
- Buio, degrado, gente 
alterata
- Brutto
- Da evitare di notte
- Evito perché 
troppo affollata e con 
marciapiedi inadeguati

- Scarsa illuminazione, 
degrado dato dalla sala 
scommesse
- Ci sono state diverse 
risse
- Presenza di ubriaconi
- Luogo insicuro
- Sporcizia, alberi non 
curati, marciapiedi 
sconnessi
- Furti e violenza
- Persone che bevono 

la sera
- Nelle piazze, gruppi di 
gente inquietante
- Spacciatori, 
tossicodipendenti
- Timore aggressioni o 
rapine
- Da evitare di notte
- Strada dissestata e 
vergognosa
- Dopo le 21 poco sicuro, 
molta delinquenza

- Degrado in 
corrispondenza della sala 
giochi
- Poco illuminato
- Chiusi i negozi non 
passa molta gente ed 
è buio

- Recenti brutti episodi di 
cronaca
- Luogo di risse e 
spaccio
- Delinquenza generale
- La sera non ci passo
- Microcriminalità

- palestra
- è il mio percorso 
preferito
- amici
- metro
- parrocchia
- yoga
- supermercato
- bar
- parco
- metro
- passeggiate al parco
- metro

- parrocchia
- casa
- shopping
- barley wine
- negozi
- metro
- chiesa
- passeggio da piazza 
- dei tribuni a piazza dei 
consoli

- per raggiungere il parco
- presenza di attività 
commerciali
- palestra
- amici
- passeggiare
- shopping
- passeggiata tipo
- spesa
- shopping
- basket
- piscina alma nuoto

- amici
- cinema atlantic
- palestra vigile del fuoco
- area pedonale
- amici
- passeggio da piazza 
dei tribuni a piazza dei 
consoli

- mercato
- supermercato
- è il mio percorso 
preferito
- prendere la metro
- per raggiungere il parco
- strade con attività 
commerciali
- amici

- palestra
- passeggiate
metro
- shopping
- cineteatro don bosco
- mercato rionale
- mercato calisse
- amici
- i portici

CRITICITÀ RILEVATE CRITERI DI FREQUENTAZIONE



Il grafico restituisce il livello di conoscenza 
di alcuni luoghi del quartiere: mercati 
rionali e spazi pubblici come Piazza 
dei Consoli sono ben conosciuti dalla 
maggioranza delle risposte, mentre, 
coerentemente con i dati analizzati in 
precedenza, attività come la piscina e 
le scuole del quartiere si attestano a 
una media rilevanza. Fanalino di coda 
sono la torretta e le attività sportive della 
caserma dei vigili del fuoco

CONOSCI I SEGUENTI LUOGHI PUBBLICI DEL QUARTIERE?
(individuati nella pertinenza di Piazza dei Consoli)

FREQUENTI:
la palestra scolastica piscina Alma Nuoto plessi scolastici

CSA La Torretta caserma dei VVF Sorgini



HAI UN POSTO PER LAVORARE O STUDIARE?

PENSI CHE CI SIANO ABBASTANZA ZONE VERDI O OMBREGGIATE?

SE LE LINEE SONO DENSE A SINISTRA, IL GRAFICO INDICA CHE NON CI SONO 
ABBASTANZA ZONE VERDI O OMBREGGIATE, SE SONO DENSE A DESTRA IL GRAFICO 
RILEVA LA SODDISFAZIONE INERENTE LA QUANTITÀ DI ZONE VERDI O OMBREGGIATE 
PRESENTI NEL QUARTIERE

i due grafici restituiscono il livello di 
soddisfazione verso le infrastrutture 
pubbliche per lavorare o studiare e verso 
la presenza di zone verdi o ombreggiate 
nel quartiere.

Si rileva che una nutrita parte delle 
risposte auspicherebbe la presenza di 
una biblioteca o di coworking ad accesso 
pubblico.

Dal punto di vista del verde, la maggior 
parte delle risposte riporta un buon 
grado di soddisfazione verso le aree 
verdi presenti nel quartiere.



DOVE FAI LA SPESA ALIMENTARE?

QUALE È LA PERCEZIONE DEI MERCATI SU STRADA?


